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Genitori e Figli

Il rapporto fra genitori e figli si nutre di aspettative e bisogni reciproci. Rifletti sull'argomento con
riferimento alle tue esperienze personali e non.

Caro bimbo che stai per nascere, 26/1112019

Con questa lettera ti vorrei dare alcuni consigli che spero possano aiutarti quando entrerai in questo
mondo pieno di gioie, ma ricco anche di tristezze.
Durante i primi anni della tua vita è probabile che non noterai le sfumature scure che ricoprono ilmondo,
perché i bambini hanno un superpotere speciale che permette loro di vedere solo la felicità e la positività
della vita. Col passare del tempo avrai, tuttavia, a che fare anche con quelle brutte sfumature scure, è tuo
compito trasformarle in gioia e allegria. Fai in modo che il tuo pianeta sia felice!
Ognuno di noi è sul suo piccolo pianeta quando è con la sua famiglia, ci sono strani equilibri che
permettono di andare d'accordo, anche in momenti difficili. Sono sicura che i tuoi genitori proveranno
un amore infinito nei tuoi confronti, anche se non sempre te lo dimostreranno. Sai, ogni tanto dovranno
rimproverarti e dimostrarti che stai sbagliando, ma questo è solo per aiutarti a crescere. Molti ragazzi di
oggi litigano quotidianamente con i loro genitori, non nego che talvolta qualche litigio sia inevitabile,
però cerca di capire che loro hanno bisogno di noi, tanto quanto noi di loro. Sono i nostri supereroi, ma
anche loro hanno bisogno di una spalla ogni tanto. Ti stupiranno con i loro poteri, vedrai. Saranno in
grado di predire il futuro, dandoti consigli che probabilmente sul momento ignorerai e solo
successivamente capirai essere ottimi. È parte del gioco e loro lo sanno perfettamente.
Ricordati, caro piccolino, che in questo gioco è importante sbagliare, sbaglia tutte le volte che vuoi, con
la consapevolezza che i tuoi genitori ci saranno sempre per sostenerti e aiutarti, anche senon fisicamente.
Sai, passo molto poco tempo con il mio papà perché lui vive lontano per lavoro, ma quando lo vedo è
bellissimo e talvolta rimpiango di non essermi goduta quei momenti della quotidianità che, forse, davo
per scontati. Cerca di goderti ogni attimo con i tuoi genitori perché non puoi mai essere sicuro che quelle
sfumature scure non possano venire a trovarti all'improvviso un giorno; ci sono molte persone che non
sono fortunate comeme, che ho "solo" il vincolo della distanza, ma hanno perso per sempre la possibilità
di abbracciare uno o entrambi i loro genitori o altre che continuano a vedere nei genitori un nemico.
Imparerai che il loro compito, talvolta, è essere nostri nemici per educarci e insegnarci, ma piano piano
ti auguro diventino i tuoi migliori amici. Sarà molto bello quando inizierai ad avere delle tue opinioni e
passerete interi pranzi o cene a sostenere le vostre tesi in una battaglia che al 99% si protrarrà per più di
un pasto; sarà molto bello quando sarete in grado di supportarvi a vicenda e anche tu possiederai il
superpotere dei consigli; sarà molto bello quando cercherai ogni modo possibile per sorprenderli con una
bella notizia; sarà molto bello quando troverai il tuo equilibrio con loro. Non posso negare che l'equilibrio
talvolta si spezza, è normale e, credo, inevitabile, ma vedrai che riuscirai sempre a ristabilire questo
speciale legame che è basato su un amore troppo grande per essere spezzato.
Grazie a questo potente sentimento imparerai a capire ogni loro respiro, se qualcosa li tormenta, sehanno
qualche preoccupazione o desiderio che tu puoi soddisfare. Non ti chiederanno mai aiuto, ma tu saprai
esattamente quando ne avranno bisogno. Sii per loro ciò che loro sono per te. Nonostante abbia solo 16
anni, ho dovuto affrontare alcune difficili prove, ma non ne ricordo una in cui i miei genitori non mi
siano stati vicini, anche se stavo molto male e loro non potevano fare nulla per aiutarmi, se non tenermi
la mano e trasmettermi un po' di positività.

Chiara Di Monte - 3A SIA

Protocollo 0013920/2019 del 28/11/2019



Diverse persone sostengono di essere più legate a un genitore rispetto all'altro, ma non concordo: secondo
me sono due figure troppo diverse per essere confrontate. Sicuramente ci sarà un genitore più severo, ma
imparerai che ti vuole lo stesso un mondo di bene, anche solo dai piccoli gesti.
Ci saranno momenti in cui vorrai stare da solo per riflettere o per avere un po' di tranquillità rispetto ai
frenetici ritmi quotidiani, è possibile che in un primo momento non colgano questa tua necessità, ma col
tempo lo faranno.
Nel corso della tua carriera di figlio vivrai numerosi momenti imbarazzanti grazie ai tuoi genitori, ma
credo sia anche in questo caso parte del gioco, come anche volerti sotterrare nel preciso istante in cui il
tuo cervello processa ciò che hanno appena detto. Per quanto possa sembrare impossibile: impara a
riderei sopra e convincere te stesso che, in fin dei conti, nessuno si ricorderà della tua figura imbarazzante
il giorno dopo perché saranno troppo impegnati a pensare alle loro.
Litiga ogni tanto, ma fa' si che non diventi la normalità. Ti auguro di vivere in una famiglia felice, ma
ricorda che esistono situazioni strazianti e peggiori della litigata perché la camera è in disordine: ogni
giorno alcuni genitori compiono atti estremi per salvare i loro figlida un futuro già scritto o per permettere
loro di scriverne uno nuovo.

Per te loro sperano la luna, ma non preoccuparti se non sempre riuscirai a raggiungerla, se sarai felice
non ti servirà.

Questi sono solo alcuni consigli, a te scegliere come trascorrere il tuo tempo sul pianeta Terra e nel tuo
piccolo "pianeta famiglia".
Buona vita.
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